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L apopolazioneeuropeasi è
fermataestaentrando in fase
dideclino.All'inizio del 2021
vivevanonell'Unione europea

pocomenodi 450milioni di persone,312

mila in menorispetto al1° gennaio2020.
Il Paesecheha contribuito
maggiormenteatale riduzioneè stata
l'Italia (- 384 mila). Lapopolazionedel

pianetacontinua inveceadaumentare,
pur aritmi rallentati rispettoal secolo
precedenteein modo molto
differenziatoalsuointerno.Nella
secondametàdelXXI secolola spinta
dellacrescitademograficamondiale,
semprepiù limitata alcontinente
africano, andràprogressivamentead
esaurirsi.Nel frattempola popolazione
diventeràsemprepiù anziana,come
conseguenzadeldeclino dellenascitee

dell'aumentodella longevità.Gliover
65,che per tuttala storiafino alla fine

nelmillennio appenaconclusoavevano
un pesodemograficoinferiore al5 per
cento,entro il 2100arriveranno ad
esserecircail 22percento, ovveroil

valorechel'Italia hagiàoggi.
All'interno del quadromondiale l'Italia
sicaratterizza,in particolare, per due
aspetticruciali. Il primo è aver

anticipato lacurvadiscendente:
l'irreversibile discesaèiniziata già nel
2015.Ilsecondoèaveraccentuatogli
squilibri demografici intemi: siamouno
deiPaesiin cui lapopolazioneanzianae
quellagiovanile vannoconmaggior
intensitàin direzione opposta.
Laquestioneveranonè però l'aumento
della longevitàe nemmenoil declino, in
sé,degliabitanti delpianeta odi uno
specificoterritorio. Èsull'adeguato
rapportotra generazionicheva
concentratal'attenzione.È illusorio
pensaredi costruireun futuromigliore
aggiungendovitadavanti asé(vivere

individualmente semprepiù a lungo)
lasciandoindebolirequelladietrodi sé
(nasciteecondizionedeigiovani).
Lo stessoconcettodi sviluppo
sostenibilemetteal centro il ruolo delle
nuovegenerazioni.Lariduzionedella
loro consistenzaquantitativa haportato

a esaurirela fasedi aumentodella
popolazioneallentandolapressionesu
risorseeambiente.Nelle economie
mature la crescitaendogenadella

popolazionenonè, di fatto,più possibile
per il restodelsecolo.Marimanere
vicini al livellodi sostituzione
generazionale- consentire al numero
medio di figli perdonnadi risalire
dall'1,24attualeavalori poco sotto2
(comeFranciae Svezia)- consentirebbe
quantomenoaigiovanidi nonveder
ridotto troppoil loro pesopolitico, il

proprio ruolo neiprocessidi
cambiamento,oltre chenon trovarsi
tropposchiacciatidaicosti della
crescentepopolazioneanziana(spesa

sanitariaeprevidenziale,oltre che
l'enorme debitopubblico).

Una ripresadellenascitecon consistenti
flussi migratori adeguatamentegestiti
consentirebbe,però,solo in parte di
conteneregli accentuatisquilibri
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italiani. Oltreafarein modochela forza
lavoro nonsi riducatroppo nei prossimi
anni edecenniè allorafondamentale
migliorare anchelasuaqualità.
Detto in altro modo,per rilanciareil

Paese- tanto piùdopo loshock subito
con lapandemia- è necessario ripartire
daciò chelademograflametteal centro
delcambiamento,ovveroil rinnovo
generazionale,siaquantitativo che
qualitativo. Leinediterisorsedi Next
GenEu devono,in questaprospettiva,
diventareancheparte di un progetto di
riorientamento degli investimenti sulle
sceltecheaccompagnanoe rafforzano

l'entrataelapresenzaqualificata dei
giovani neiprocessidi sviluppo sociale
edeconomicodel Paese.
L'occupazionediqualità dellenuove
generazioni,siamaschileche
femminile, vaconsideratala risposta
principale nello scenariopostpandemia
per alimentareunacrescitaeconomica
che complessivamente,nelbrevee nel
medio- lungo periodo,renda:sostenibile
il debitopubblico; sostenibileil sistema
di welfarepubblico di un Paese
fortementesbilanciatoversole età
anziane;sostenibile,innovativo ed
efficiente il modellodi sviluppo del
Paesealimentandocon nuove
competenzeesensibilità la transizione
digitale e verde.

Va,infine, rafforzata la forza lavoro
promuovendouna presenzadi qualità
in tutte le fasidi unalungavita attiva.
L'aumentodella popolazioneanziana
non va,infatti, visto solodalpunto di
vistaquantitativo eva,soprattutto,
aiutatoadavereun ruolopositivo nei
processidi svilupposostenibile.Questo
significatrasformarelaquantità di anni
in più in qualità di vita aggiuntiva;la
quantità di anni di lavoro in più in
condizioni checonsentanouna
presenzasoddisfacenteeproduttiva nel
mondo del lavoro (attraverso
formazionecontinua, tecnologieche
rendanogli ambientipiù sicuriei
processipiù efficienti,
un'organizzazionechevalorizzi
l'esperienzaela collaborazionetra
generazioni);maancheorientamenti di

consumoedisponibilità finanziaria

versoprodotti eservizichefavoriscono,
nello spiritodellaSilverecology,la
transizione verde.
Solomettendoin relazionepositiva
transizionedemograficacon
transizioneverdeedigitale è possibile
consentireall'Italia di rimettersi in
gioco- con le suespecificità ma
superandoi suoilimiti - all'interno dei

processipiùvirtuosi epromettentidi
sviluppoeproduzionedibenesseredi
questosecolo.
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